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POLITICO-qUOTIDIANO : 
(E PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI È GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

PATTI D'ASSOCIAZIONE 
Annata iScnief^tro Trliuostro 

Padova all' Ufficio del Giornale . . L. 16 L. 8.S0 L. 4.S0 
» a domicino . . . . .20 . 10.30 . 6.—. 

Per tutta Italia franco di posta . , » 22 • H.SO » 6.— 
Per l'Estero le spese di posta in più. 
1 pagfimenti posticipati si conteggiano por trimestre, 

Eio assocBaxtoni st ricevono: 
Padova all' Ufficio d^Ammimstrasione dot Qiornah, Via dei Servì JV. i063. 

SI PCRBOCA nijlTTIM.1 JO) SERA 

dt tutu 1 storni. 

Numero separato e ntesimì 5 

. . , - j ^ , . 
^ 
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Un numero arretrato centesimi tO. 
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POLITICO-O.UOTIDIAKO 

t -

Il Giornale di Pn^fova entrando nel X anno di vita niente ha da mutare del suo programma. 
che fu sempre quello dell'ordmc colla libertà, il solo che ci guidò a superare le difficoltà del 
passato 0 CI offre garauiiia per'Vincere quelle dell'avvenire.. 

Aperto a tutte le opinioni oneste, il Giornale di Padova si'f&vh, un debito, un onore di acco-
_;lier6 nelle proprie colonne gli scritti dei numerosi suoi amici e collaboratori sia nel campo po­
litico, che in quello dell'amministrazione, dello arti, del commercio, .e delle industrie, mentre la 
Redazione dal canto suo sì atudiorà di sviluppare colla mag:giore ampiesiza tiitti gli argomenti di 
interesse nazionale, facendo più larga parte a quelli che riguardano la Provincia e la città nostra. 

Per non ritardare la pubblicazione delle notizie d'immediato interesse, continueremo'con d i i e 
e d l » l o 0 l , r.una del mattino, e l'altra della sera, vista la buona accoglienza fatta dai lettori a 
questa disposizione, che abbiamo presa ormai da quasi, due anni. 

•Nella prima edizione, oltre allo spoglio dei giornali della capitale, delle altro Provincie del 
regno, e dell'estero, si comprenderanno le nostre corrispondenze particolari,, d«sjpaoa della notte, e 
i fatti più " rimarchevoli di cronaca cittadina. La secónda colle successive lìotizie di cronaca locale, 
riporterà pur quelle dei giornali nostrani e^steri , che arrivano più tardi, nonché i dispacci della 
giornata, e il listino dèlie Borse di Firenze, e delle prilicipali piazze d'Europa. 

,: Gli associati delle Provincie indicheranno quale delle due edizioni inteùdóilo sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo l'edizióne della sera. V„, 

A ^Tjy > -

La parte letteraria del Giornale di Padova si avvanteggorà di molto nell' anno prossimo per 
laoollahorazione^.che ci siamo assicurata di 

parecchi Romanzi del quale pubblicheremo in appendice, annunziando intanto i tre seguenti : ^ 

IL ROMANZO DI UN COSPIRATORE 

ADRIANA • 
I ' ^ ^ . . 1 

Inoltre abbiamo rinnovato colla Ditta Treves di Milano il pattOj che assicura un vantaggio 
sensibile agli Associati anche per quest'anno. \ , 

Chi si associa'por l'intera annata al Giornale di Padova, Q alla . , 

] 1 y 

NUOM'ILLUSTRAIlOftE UNIVERSALE - i * ^ Ì 

t-^ 

riceverà quest'ultima al prezzo di favore di it. Lire 1 8 5t t in luogo di it. Li t 9 , suo-prezzo 
ordinario di abbonamento. ' 

Pel Giornale e per V Illustrazione pagamento anticipato. , ' 
h^ Illustrazione che cifriamo ai lettori a condizioni cosi vantaggiose sì pubblica tutte le dome­

niche a Milano, dalla infaticabile Ditta Tretes, ed ò un giornale da preferirsi a tutti gli altri di si-
mil genere per bontà di collaborazione, e per finitezza di disegùi. 

Anche soito il rapporto tipografico il Giornale di Padova non trascurerà d'introdurre quei 
miglioraifienti che diquando in quando ìlbisogno richieda. C: 

Nella lusinga di corrispondere così alla benevolenza che ì lettori gli hanno finora e in ogni 
occasione dimostrata, il Giornale di Padova farà tutto i l possibile per conservarsela. 

^ { ì 

P . ^ T T H U'i&i$!SO€S&3EH01%^E2 
Per l'abbonamento annuale anticipato 

al Giornale di Padova colla Nuova Il­
lustrazione Universale: 

Per Pàdova all' Ufficio 

id. a domicilio 

Per il Regno 

L. 28 50 
» 32 50 

34 50 

Per l'abboriamento al Giornale di Pa­
dova sènza là Nuova Blustrasione Uni­
versale: 

Per Padova air Uf-Anno 
flcio , . . . . L. 

Per Padova a do­
micilio . . . » 

Per il Regno. » 

IS 

20 

Sera: ITrim. 

8 50 4 50 

10 50 6 22 I n 50l6 

• ^ ' 

^ -

PREZZO DELLE.INSERZIONI 
(pagamenU anticipato) 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiati che private in quarta pagina centesimi 2S 
la linea o spazio dì linea in carattere testino. 

Articoli comunicaU cenlesìmi 70 la linea. 
Non sì tien conto nìuno degli artìcoli anonimi e sì respingono lo lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

Sheridan prese il comando delle trup­
pe, e telegrafò a.Washington che it 
governo civile è imi)otente a mantenere 
r ordine. 

BERLINO, 8. — La Corte ecclesiastica 
pronnnciò la destituzione del vescovo 
Martin. 

ft 
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DISPACCI OBLLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, S. «? Il Figaro dice che De-
cazes visitò il Re di Spagna.* 

COSTANTINOPOLI, B. * I membri 
dell'inchiesta sull'affare di Podgoritza 
sono arrivati : parecchi contadini si 
sono, pronunciati. 

MEW-YORK, 4. - Cambio su Lon­
dra 4,80, Parigi 6,15, oro 4i21|2. , 

BARCELLONA, 4. - Ieri vi fu grande 
jivistà per la proclamazione di Don Al- | domani. 

I 

fopso: uo Te Denni fu cantato in tutte ' xre fregate spagnuole arrìveranpo 
le chiese: illuminazione,. ' og^i a Marsiglia 

LONDRA, e. — n Times ha da Fila- j 
delfia 4: • > _ ' 
, Notizie da'WasiWfon dicono che fu-

NUOVA ORLEANS, S. — Avvenne un 
conflitto fra repubblicani e conserVatori 
della legislatura della Luigiana, recla­
mando ciascuno dei due partiti per sé 
la maggioranza-

Le truppe del governo espulsero cin­
que deputati conservatori, le cui ele­
zioni erano coniestate. 

I.COiiscrvatori protestarono, e ritìra« 
rohsi in massa col presidente.-

I repubblicani restarono, e udirono 
la lettura del Messaggio. 

roiio inviate istruzioni al ministro ame­
ricano a Madrid dì riconoscere il nuovo 
governo spagnuolo, appena Don Alfonso 
sarà stabilito a Madrid. 

PARIGI,.B. — Prende consistenza la 
voce cheMacMahon indirizzerà all'As-
§embleà' un Messaggio. 

Si assicura che Don Alfonso" partirà 

D ] ( T F I C 0 I . X A ' VRAHOnsK 
Tutta la buona volontà, tutti gli sforzi 

di MacMdhon per indurre il centro de­
stro e la destra moderata deirAssemblea 
a méttersi dì concerto nella discussione 
delle leggi costituzionali riuscirono in 
fruttuosi. Quindi rientrando ieri all'As­
semblea ogni, partito doveva portarvi 
tutte le sue vìsie particolari e rendere 
perciò impossibile la votazione di quelle 
leggi, 

Si assicura che il Maresciallo . fermo 
nel volere che siano discusse ed appro­
vate, e d'altra ' parte impossibilitato a 
riuscirvi perla discordia dei partiti man­
derà un Messaggio all'Assemblea per 
invitarla^ risolvetfli queste difficoltà che 
gì; ìnapediscono di governare. 

Qualcuno deplora che tale situazione 
inestricabile giovi immensamente £alle. 
mire dei bonapartisti : se tutto il male 
non (osse che questo noi ce ne oongra-
ttìliamo colla Francia. 
'• Un nuovo indìzio di questo crescente 

fasóre dei bonapartisti Io abbiamo nella 
elezions degli Alti Pirenei, dove il si 
gnor Câ caMa?,, raccomandato da Fould, 
se non riuscì a primo scrutinio, trovasi 
però in maggioranza rispetto agli altri 
candidati. 

-I giornali francesi ci recano interes 
santi particolari sul cambian'ento testé 
avvenuto in Ispagha, colla proclamazione 
dì'Don Alfonso,-cm oramai piovono le 
adesioni da ogni parte. 

Però a Madrid le cose non passarono 
così l ^ e come dapprincìpio si credeva. 

l r^ubblicani hanno dimostrato qual­
che velleità dì resistenza. 

Parecchi generali, la sera del 29 di-., 
cembre, prevedendo la burrasca, si re ' 
carono dal ministro della guèrra per 
offrire i loro servizìi: alcune commis-
sioni del partito repubblicano e dal par­
tito radicale si sono pure presentate 
collo stesso scopo al Presidente del 
Consiglio dei ministri. 
gf„ L'gmmìraglio Tópeto si recò pure a! 
ministero della guerra, e conferi con 
Castellar e con Sagasia. , 

ìia sera stessa del 29 si tenne una 
riunione numerosissima di repubblicani 
presso Castellar, e alla, medesima ora 
i radicali sì raccolsero in casa dì Zo 

^ - • 

rilla. 
Contemporaneamente il giornale ha 

Banderà Espanòla pubblicava questo ap­
pello alle armi: 

i Liberali, difendetevi contro Dòn Al-
t fonso. Guerra ai Borboni I Guerra a 
« coloro che vogliono ĉ|arci un nuovo 
I Don Carlos della Rapita 1 Viva la ri-
t voluzione dì settembre. • 

I \ 

Invero radicali e repubblicani hanno 
fatto un gran bene alla Spi'gna colia 
rivoluzione di settembre 11? 

Frattanto la slampa moderata e con­
servatrice fu sospesa p soppressa per 

ordine del governatore civile di Madrid: 
il giorno 30 toccò la stessa sorte anche ^ 
liW Epoca, principale organo Alfonsistâ igiif̂  
Tutti gli altri giornali dello stesso co­
lore furono sospesi. ' , 

Ma la marèa montava : ad ogni mo­
mento giungevano dispacci, e si afflg-. 
gevano alle muraglie, coll'annunzio cha 
le truppe sì erano pronunziate dovun­
que per Don Alfoiiso, 

La confusione a.Madrid era al colmo. 
Gli Alfonsisti-cominciarono a rialzar» 

la testa, e la folla era divisa. Primo de 
fìivera decise di tutto girando a cavallo 
per i principali quartieri dejla città. La 
v ì S del suo uniforme, i noti sentimenti 
dì Idi trascinarono la popolazione ma-
drilena. 

Alfonso XII era in possesso dèlia ca-
Pìtal*. , : •̂ .: ' , 

Ancora yìha del mistero inellatjipon-
dotta di Serrano, e.forseiOi vorrà dei , 
tenipo prima che sia chiaramente spie­
gata. ' ' ,.! 
mìt notevole che Barcellona, la città 
più repubblicana di Spagna, festeggî ^^ 
entusiasticamente la proclamazione di 
Don Alfonso. 

.jt. 

=r-_r^ 
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ABOLIZIONE : 
DELLA FRANCHIGIA POSTALE -, L 

Per rapplicaziono della legge H giù* 
gno 1874, che andò in vigore col I. 
gennaio ; ^ 5 , la .Direzione generale 
della Poste baJdiramalo un avviso per 
rammentare alle .Autorità governativa 
ed al pubblico le. seguenti disposiziopi 
della legge stessa e del RegplameniO, 
approvato con R. D. 13 settembre p.p. 

1. L'abolizione della franchigia pò-, 
stale nei sensi della legge sopracitaia 
è applicabile a tutte le corrispondenze 
impostate dal 1. gennafó 1876 inclu-
siyamente. . : ; ,„, , 

3; Le corrispondènze dirette a qualsi­
voglia Autorità od Uffizio governativa 
non avranno corso se non saranno af-

I 

francate con francobolli di Stato, quando 
provenienti da altre Autorità od,UfBzii 
ammessi a farne uso per Regio Decreto 
0 con francobolli ordinarli in ogni al­
tro caso. 

3. Le corrispondenze affrancate con 
francobolli di Stato dovranpp,,per aver ' 
corso, portare anche il contrassegno 
dell' Autorità od Uffizio, che le spedisce. 
: 4. Le corrispondenza dirette ad Uffl-y 

ziyod Autorità governative che non. 
avranno avuto corso saranno restituito 
ai mittenti quando questi sì possona 
riconoscere dai segni esterni, ed iti caso 
contrario saranno aperte.entro un mese, 
dalla Direzione provinciale delle poste,, 
colle forme stabilite dalla legge S, m^g-i 
gip, 1862, per essere egualmente rimana 
date ai mittenti. :'kàm 

6, Le corrispondenze affrancate con • 
francobolli di Stato iion potranno avere 
indirizzo, personale, comunquè^seguìtò 
dalla qualità della carica del funzionarìOs. 
ciiì sono dirette. 

Quelle che avr-inno indirizzo perso­
nale saranno tassate come corrispondenze 
ordinarie prive di affrancamento, e qnmj 
dì esposte alla probabilità dì essere ri­
fiutate. 
; Sono eccettuate da quelita norma I© 
corrispondenze dirette dalle presidenze 
delle Camere legislative ai rispettivi 
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membri delle medesime, é quelle dirette 
alle Autorità ed ufRxiali governativi |Spì 
lati od;in> missióne deaìgnatt nei ré|ii 
Decreti dicUl all'art. 9 dejjè legge. ,̂  
r 6. Nessuna Autorità od yB/Jo gov ì̂:'-
natìvo potrà far uso dei francobolli di 
.Stato per corrispondenze dirètte, ai pri 
v a t i . • ' • • ' ••' '• 

,7. L5 corrispondenza dei Sindaci è 
regolata dal seguente artìcolo 11 della 
l e g g e . • • 

Sarà sottoposto al pagamento della 
ita delle tasse di affrancamento sta-

bilite pRt le'corrispondenze'private il 
carteggio ufficiale diretto dai Sindaci 
olle segueiìti A,H';P!̂ i'?̂ );Ì̂  '"'̂ î giurisdi' 
zlone 0 ingerènza, sia esercitata ^el ter­
ritorio dei rispettivi Comuni: 

« Prefetti, sotto-Prefetti ed- iifTiciali 
di pubblica sienrézza; 

«Procuratori gonerali, presideftti dii 
Tribunali, Procuriitorì dèi Re, giùdici 
istruttori e pretori; 
' Vlttténdefìti dì fmiinza ed agenti delle 
imposte erariali; 
• « Goinandahtì dei Distretti militari e 
dei carabinieri reali. 

«Uguale riduzione'dì tassa sarà ap­
plicabile alle corrispondenze sBUo fascia 
ili'tutti ^ i n d a c i dèi Regno fra' loro e 
col comSant ì di còrpo 0 coirufflziò 
cènti'ale dV statistica, limititàmente agli 
affari di stato civìlej della lévit è della 
statìstica ; il ;che dovrà risuUar,e da./di-
cbiarazipne apposta sull'indirizzo. 
/^% L'affrancaménto delle corrisponden­
zê - dì cui "nel presente articolo sarà ob-
hligatorio e fatto mediante francobolli 

..ordinarli e conirassegno'del mittente, i 

• • & . 

^ 

Coionio : Lopez de Avala. — Cosa cu 
ariosa) è l'autore del famoso4 

,1 di Cadice diretto control il re. 
jsto 

cullo 
stesso Lonez da Ayala òjil miniafro delle 
prime ore. . 

Lavori imhhlkii'i^^ 
y- • 

eso Orovio: fa 
già ministro sotto N'srrféz.,; J;; 

inierooi^Romero ROmedo. E l'uomo 
più giovane del ministero; e ĥî  .fama 
d'energico. 
, Afari este'fi: Alessan^i;o de^.pastro. 
pà già esercitato lo' stesso ufficio sotto 
Karvaez, 6 rappresenta la Spagna a 
Roma.- -r\'^'' ; . • , 
" Lo stesso, giornale aggiunge die Don 
Alfonso ricevette, il. 31 ^ Parigi, tutti 1 
jjrihc.ipali membri della colonia spa'ènuo-
laidi Purigij recatisi' da lui!a,felicitarlo. 

Le ultime notizie annunziano IMm* 
portante adesione di ^?î rqe]lonaj Sara-

igozzQ e Cadice, tre.città,Tepubblicanej 
è curioso rammentare che la rivoluzione 
contro la regina Isabella cominciò ap­
punto a Cadice. 

Vega de ArmijOj'ambasèiatore di Spa­
gna a Parigi, ha dato le stie dimissioni. 

Fra i visitatori di distìnzione'récatìpì 
dài'prinelpe AlfonsOj il J^igaro nota'la 
principessa Matilde, la principessa Anna 
Murai, la duchessa di Montpensiér, il 
governatore di Parigi, e un certo nu' 
mero, di diplomatici esteri. 

t^err^ar:-:,:: ^ 

N O T I C I TrATJ'AHl 
1 • - i ^ -f 

ir^T! T.T^nn. 

• S . . 

MH^ISTEBO sPAomiOLO 

. I l ^Figaro ci dà le informazioni se­
guenti sui membri'che ' compongono 
il ntioTO ministero Alfonsista; 

,^firesiden(é; CanoVas de Castillo. È il 
leader del partito alfonsista da tre aiìtìi. 
Diresse la educazione dfel nuovo re e 
ispirò, senza alctin dubbio, ir manifesto 
di qUesV ultiiiiOi Canòvas'è membro 

.dell'Accademia, e scrisse opere dì storia 
e dì politica. 

, Finanze: SalaverMalFtì ministro sotto 
O'Don'neU; É il próniò'tore dei grandi 
lavori pubblici in Ispagna; nel Ì8S6, 
creò il 3:01{J:,nel *suò paese. • • 
-'Marina é, 'péf iiì}eHm,"afari èstera è 
il marcbese Mòies.' È fin grande di Spa­
gna che all'èpbca della' rivoluzione del 
1868 trovava si a Londra. 

Guerra : • Generale Jovellar. Vergine 
di ogni pronMHciàmejî o, eccetto Tattuale. 

.Ha ben condottò l'esercito del centro, 
perchè ìcarliéti avevano quasi evacuato 
lè^provilicie 'di Valènza ed Arragona. 

ROMA, 4..— .Vittorio ;Pmmanuele pel 
capo d^anno mandè in regàloalla Prin­
cipessa Margherita un magnifico brac­
cialetto tempestato di diamanti, e donò 

; tutti gli ufficiali della Casa:mllitare dì 
. una spilla sormontata da una testa di 
stambecco in oro con un piccolo dia 
mante in fronte. . ^ • , - < 

— Gì dicono che il signor RnncèSj 
:,già rappresentante del inaresciallo Ser-
rano ĵ è stato''inVittito dal nuovo Go­
verno dì Madrid di rimanere al suo 
posto, ed egli vi ha aderito. 

Egli ebbe col ministro degli esteri 
due lunghi colloquiì. .. ^ 
• NAPOLI, 3. Ĥ  S. M, il Re rispose col 

seguente telegramma all'itidirlzzó di.ìTe-
licitazioni mandatogli dai 'magistrati 
della Corte di Cassazione di SàpOlì: 

« S. E. Nicola Spaccopietra primo pre-
« sidente Corte di Cassazione - Napoli. 

» Ricotjoscente per gli affettuosi lu* 
« gurii della magistratura di cotesta 
« Corte, da Lei espressimi, Le porgo i 
t^mìeì' ringraziamenti, e L'assicuro della 
t mia intera benevolenza. < • • 

i t Viliorio. Emanuele, t , 
MANTOVA, d. — Ebbe termine, presso 

la Corte.4'Assìsie^rdi^Mantova. l'Jmpor-
tante processo per associazione di mal­

fattori, tenuto contro 2̂ t imputati, sotto 
la presidenza del consigliere d'Appèllo 
cav. Gibezzl. coi GÌIKÌÌCÌ Comelli e San-
guettoKt, col sostituto procuratore ge­
nerale èonte Gus'ioza pel pubbfico Mini­
stero, e; coi difensori avvocati Tosati, 
Cadennèzi, Catelli, Moreschi, Cases e 
Monsellce. 

M questo dibattimento, cfae cominciò 
nel feiòrrio 9 dicembre, olire al'reato 
d'asaociazione di. maUiittori^enivaao, 
tratiali^ anche altri reati d'mc'endio e 
furti ; le arringhe del pubblico Ministero 
e, delle difese durarono , cinque giorni, 
e pel veriìeilo dei giurali furono impie­
gale qnar.'hta ore. 

In bose al verdetto, che non ritenne 
l'asBoeioziqne dei malfattori,, vennero 
assolti 6 degli imputali; 1 morì durante 
il di^attìniiento, e furono qondannati gli 
altri 17 da due a quattordici anni dì 
reclusione e lavori forzati. 

NOTIZIE KSSTERB 

ĵ 

rr 
3 Z J 

i -. 

•r?jsrr.- IZ^:^ 3 ^ 

FRANCIA 2. - Leggasi nei:il^(imormI 
lUplomaiique : , " 

È giunta.,a, Parigi u'na leiteva del 
conte d'Arnìm, nella quale l'antico am-
basciritòre annunzia che la cancellerìa 
dell'impero ha interposto appello dal 
giudizio reso nel suo processo, e che 
egli fece altrettanto. 

Il Co^t^ aggiunge ch'p lo stato dì 
sua salpté'& •cattivissimo, è die per 
opinion^,dei.medici e^li morrf^bbe se 
fosse costretto di piiasare T inverno/a-
Berlinoì ., >> 

Il tenore di questa lettera è deso­
lante. . / / \ 

SPAGNA,-9. —: Un ordine-del n^ìni-
'siro deilei ftirante reca cBeli portatori 
di obbligazioni possono staccare il coupon 
attuale. " 

— Un dispaccio del Daily News da 
Madrid.dice: ' ,. 

< La proclamazione del Prìncipe delle 
Asturie fi^,fatta pacìficrmente tanto in 
questa guarnigione cìie nelle altre delle 
Provincie. 

Mercòrdì Bedoya visitò le caserlùe 
'di Madrid, intrattenendosi del pronun­
ciamento nei primari ufficiaU, 

L'artiglierìa ed ìj genio rifiutavano 
dì battersi contro, il.prìncipe Alfonso. 

;,Giudicapdo la ' guarnigione unanime, 
:Bedoya, ne informò Sagasta, il .quale 
telegrafò al maresciallo Srrrano, Questi 
rispose che non poteva contare"suUe 
sue truppe. Vedeniio che non "Vi era 
niente da sperare, Sagasta si dimise 
dopo ayer,,protestalo. ; 

Laserna e Mnriones mandarono indi­
rizzi di felicitazione: 

S. M. Alfonso X(I scrisse all'impera­

trice l^iàgenià e al Principe "imperiale 
una Ietterà di '̂ nrtooipazione Sei ; suo 
aŷ êniffiiéntT al trohO' di' Spugna. 
ftl PrlWcipe imptTÌa!e Ha ris'iiostov.im 

modiaiiìT ì̂onte 'lT"|fS,vaii9 R^e;'clieifu 
s t ^ càtti'erata alla Scuola militare, per, 
•fólicitéfìelo;^ • '^ •'̂ - m. •'••'•,. 

BELGIO, :J. — Si ha da Bruxelles: 
I giorpiìli dubitano che il governo dì 

Alfonso Xll sia già stato riconosciuto 
dal,Belgio. : •; " , , 

Questo riconoscìuiento avrà luogo 
quindo il nuovo Ro no(ì0cherà,il SUO: 
avveniincnto al trono. -

OLANDA, 31." -:;Si U da Ltf Haye:-
• Un dispàccio d'Atóhìn, in dista del 

SS diéembre, andhhfela che probabih 
mente verso la fine di questo mese la 
squadra partirà per Weet Coaai. 

II nemico si prepara al ctifnbàtti-
mento. .. • 

GERMANIA, i. — Scrìvono da Ber­
lino : , 

LMmperatore dì Gormfinia ha rice­
vuto ogfifi in udienza i generali. 
' Rispondendo ,alle felicitazioni che' gli 
èra'no dìrefte dal fèld ttiaresQÌrillo Wran* 

V l'imperatoìre ài espresse'in questi 
termini : 

. Vi ring'riizio dèi voti; Che,mi,avete 
I rivolti a vostro nome e a quello del 
« Tarmata. Questi voti sono rlc^jmbiat-
« da me di tutto cuore a voi tutti chi 
»8|et^,(ìUi radun?^i, , ., v ^,,. , 

« Io ve li ric>imbio sotto l'mìprese 
€ siòne di un. senÌÌ!]6ento di utnìle ricq-
t scenza verso l'Onnipolente^ ìir'quàle,-
it.n'èl 'Cor&'Ô  Vltìlt'atìno, mi ha restìtóito 
t le forze neees^ îìrie per far fronte; con 
« tutta,.la devozione dì cui sono capace, 
t alla,;mia.djfflcijie missione, e in par-
«ticoìare a quei doveri verso il paese, 
t chelmifsóno còmùrii con voi. » 

, Ai^^^^JlF®^^ s^i'à presentato al Par-
^WÉHpm^^È^^^ convertito Inleffffe. *» ^'w-? T convertito Inleffgo. 

«^{fpel'V'17 dìcembrf*, Che anprova 
abella d<ì!l'equipaffgÌo per l'arrtìa-' 
i|;o dei rimorchiatori ì\fcsfro e Giurano. 
AÌpQfm, 20 dicembre, ohe approva 
aggiunH alla t̂ ihelhi n. 9 annes îa 

M * c t « 7 4 aorile Ì8B1 suU'ordi-
niìmentn dello stato maggiore generale 
delta Regia marina e del Corpo Reali 

.eqmp:^;;;i;i. • • , 
Decreto del ministro delle flmnze, in 

data 21 novembre, che stabilisce quanto 
segue : 
, ,* Il iim%9 del sale comune da ven-
^ddrsi èunitbgo dal magazzino dì Napoli 
per uso esclusivo della fabbfìcaztotie 
della solatì de])^ rpiuzione dei mine­
rali ò f̂iflsatn in' lire due per ogni quin­
tale decimale restaildà a carico degli 

•acquìsito '̂ì la provvista /olio sostanze 
alteranti. - -

t Questa disposizione sarà valida a 
tutto il 1877.. 
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proprietà letteraria 

,'E così faceva, Celeste di tanti fiorì 
I ' ^ 

• ' • 

secchi, fronzoli e sassolini, — museo sì 
caroi a.sse'oònda della misteriosa memo-
riache sì annette a ciascun di que'cu • 
riosi gercgliflci.'ì- >. : 
^^iSebbéne flnO allora tutta quella mi­
nutaglia, raccoglitìccia non ricordasse, 
alla fanciulla che Un'iuroraod un tra-
monto, che un sorrìso' di-sóle e di cielo, 
pure'i';siior fiorellini le erano cari come 
memorie gentili e non leèra mai acca 
dutp di ècar'tòcciare le^Sue viole appas-
sitei" di; rimirare le ŝue pratóllne dal 
gambo: disseccato, senza un'ìpròfdndci 
sospiro, ché^'era tutta una epìgrafe per 
que'poveri morti. 

Ma .in quella aera* ' Celestó appena 
gettò uno sguardo sul suo reliquarìo. 

Laimano della fanciulla non si stese 
r I h 

secondo il solito al mughétto preferito 
0 alla margherita! Rinchiuse invece il 

càaseito con premura come se avesse 
temuto che quelle cartoline la distraes­
sero da pensieri pili gravi, \'.' . . ,, 

Si assise, con catmà apparente, di 
nonzì al suo lavòró" ,̂é\.si pose ad agile-
chiare secondo il sóTìtò.' , . • . 

: Ma un esperto Osservatore aî  sarebbe 
•.fàcilmente avveduto che la povera ope­
raia óra ben lungi dal^ùrpvare quella 
icalma che le era abituale. \^__ ;, 
i 'Ad ogni momento, il refe sfuggiva 
^dall'ago ó si spezzava; la mano scor­
reva meno veloce, sembrava impacciata 
e le era accaduto più di,una volta — 
in quell'ora trascorsa,.dàlj-mftmento in 
cui sì era posta a lavorare, -7- di dover 
•ricorrere alle forbici e disfare il cucito, 
ipèrchè ben si avvedeva di aver fatto 
tutto.a. rovescio. 

Finalmente indispettita'con se mede• 
simì per quella coniìniia distrazione,. 
CfilOste levossi, gettò il lavoro e si pose. 
a passeggiare per la stanzetta, assòrta 
in pensieri riuovi, indeflpiti, e cl̂ e piira, 
gétt'aVàftb nel suo cuòre., uno strano.. 
turbamento. , .i, ,, . ' 

Come se avesse .cercato unâ  distre -̂̂  
zìone, avyicinossi alla gabbia del suo 
locherino e' stette alcuni istanti con-
lemplando il gentìjé'pennuto che, Van-
nicchiato in un cànluccìo ideila sua 
prigione e colla testolina ràticolta e 
nascosta sotto l'ala, eraaj abbandonato 

:,:La; Gazzella;, Ufficiale del 4 gennaio 
contiene il seguente decreto r 

Ri decreto 27 dicembre; cìié' dell fondò 
,per.,)e spese.'^mpreviste inscrìtto al ca­
pitolo 179 del bilhncìo dèfinitiv.ì dì pre­
visione della spesa del^minlstero oelie 
finanze per l'anno J874 autorizza una 
trentottesima prelevazione della ^pmm.à. 
di'lire 15.000, dà portarsi ih aynicnto' 
al capitolo 2 (Silpendi del petsó'niìle al 
l'estero) del bilancio medesimo pel mi-, 
nìslero degli affari esteri. 
r,,,Questo decreto;sarà presentato aV'Pàr ' 
lamento jler 'essere convertit9 in legge. 
„.,R..,decreto 27 dicembre, che dal fondo 
p'fiè.; leisneseimiirevìste. inscritto, a l câ  
pitplo 179 del̂  bilancio definitivo di pre-
Visione della fepesa dé^ministèro delle 
finanze per l'anno 1874 autorizza una 
irentanovèsima pfelevazìone helià somma 
di lire 17ììO,5da portarsi iOiOumento per 
lire 2S0 ar d̂ pitoVÒ 10 o'^jer lire I M 
al capitolo, 16 del bilancio medesimo pel' 
'ministero-di aèricòlturai mdusiHa e' 
commercio. 

i " 

-•i.l M 
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: Coiiistglin provfnoBaìc. — Lunedi 
;3 cèi^ente^ à è^radunato il Con3Ì}:?lìo 
provinciale' in sessione str&ordinarìa alle 
ore 12 meridiana, ^sotto la presidenza 
dell'avv. comm. A. Dozz'. 

Aperta la seduta dai r. Prefetto comm. 
Bruni, in nomo del Re; il sep;retario fece 
l'appfìllo pominnle e risultarono presentì 

d^co'nàiglien: tìozzì, Rm'idìt BepvGMistì, 
Maluta. B*s-gÌnto, Tólompì, .Scipin, Ce. 

, rutti:,: Trieste'. Jncnr, Coletti, Cittadella 
Vigodorzere conte Gino, Rnmnnm .Tacur, 
Gorinalr'i,,Eri?.z0i^ B^edà'V. S., De Pieri, 
Favaroo, Favo, ChìnaKlia, Mog.no, Breda 
.E,Podreeca, Miarì, Negri e;Squircina, 
; i II consigliere Venturini-gipstìfifjò la,, 
• sua "asse^^Sório assentì ,1 consiglieri: 
Ciirazzoìo,^tìrÌ,pn, Peftile, Àntonellì. 

•Favaron D., R|qrpni^^tllttadefìa.conte G., 
Mazzeri, Cavalli, Arrigonì e D.o Lazara. 
• i Seguendo l'Ordine drlgiorno già pub­
blicato nel N.'3 del nostro Giornhlle, il 
Consiglios ha; discusso e deliberato sui 
seguènti oprgfìitî r ' ' ^ ,̂, 

'Ceduta puhhUca • 
1, Relatore il .detìu|!it9,iCnv, Scàpin, 

dolio vìva discussióne'alla quale presero 
parte i consiglieri Miarì, Squarcìn&i Te-
ìomei ed il r. Prefetto, vertente special' 
mente sopra la classifica dei fondi per 
bnae del pagamento delle imposte, U 
gonsiglìo ha approvato Io Statuto del 
Cojisor?iìo Valgrande, ammesso dnllUs-' 
semblea de^li interessati, e quale era 
stato proposto dalla I)ep, provinciale. 

% Relatnre il .deputato cay. Begarìato, 
fu'autorizzata la. Giunta di vigilanza dt 
assumere unapsistente alla Cnttedra di 
Matematica neiv Istituto tecnico provin­
ciale con l'assegno di L. 600. 

ad un sonno tranquillo: e senza sogni. 
Quella pace, quel Xdenzìo completo 

'che^ regnavano nella soffitta, parvero 
contrariare Celeste. 

• I 

' Voleva àfm'eno non esàMe sola a 
muoversi, ad agitarsi: voleva a sé.d'in:, 
torno, benché sotto altra forma, lo spet­
tacolo della vita e del nioto. , :, 

Scosse la gabbia, -mormorò alcune 
parole carezzevoli airaugeiletto e parve 
rallegrarsi aUorchò. vide fissi sopra dì 
lei quelle luei nèrp e.fosforescenti. 

Celeste non, dubitava di'esserefìricO', 
'nosciùta, dì essere amata, e rimase un 
Istante dinanzi alla gabbia accarezzando 
ili prigioniero. • : , • ' . :̂ '' 
, Quante volte le er?t accaduto dì tra­
scorrere delle ore vintìere, ' stroppate 
|al sonno» in queir affettuoso passatem­
po!... Quiin,te volte la Celeste avrebbe 
messo in'pensiero anche un profondo 
naturalista colle curiose osservazioni 
ch'essa faceva a proposito della sua 
intelligènza misteriosa col locherino 1 
: ;i^ijim quella sera, il geniale convegno 
ebbe breve durata, imperciocché pochi 
istanti dòpo aver distolto dal sonno il 
^uo fido compagno, Celeste fece una 
bru^pa giravpltft, sopra se stessa e ae 
ì^'^Mò vicino alla finestruola. 'M 
; L'aperse e, appo'ggìati ì gomiti sul 
davanzale, slette a contemplare il iha-

griifico spettacolo che si presentava al 
suo sguardo. 
• Era una notte di primavera. '" 

t^ luna scìntiliflva in tutto il'suo 
splendore C:'!'immensa d ^ s a della va», 
sta cìtf.à inargeQtiitV a sprazzi dal rag; 

^gio notturno, ; presentava '̂ un aspetto 
'bizzarro e fantasii'co. \ ; .̂; 

Celeste rimase per qualche^'tempo 
assorta in una mallncodica contempla­
zione, fissando nel" cielo que'suoi grandi 
occhi Pieni di.mestizia ed'm,9ap,t9(. 
./'cibi potrebbe dire, quali pensieri si: 
agiiàvario.neljft mente delia povera o-
peraia, quali affetti le tumultuavano in 
cuore? •" • " , "• • (•<•: '̂>̂ :; 
•' Forse essa medesima [non avrebbe 
sapulo rènder conio dì que1'"BussoguìrBi 
turbinoso di eriTOzìoni, dì offetiì, imper 
ciocché la Sheila fanciulla, flnd U quel 
giorno, fino a quel Rvomenlo, ignorava 
cfìe cosa fosse un afi'etto. 

'Ben comprendeva che da poche pre 
qualche cosa di \strano, dì nuovo era 
actiaduto nella' stìa^aràmal... Sentiva un 
sussulto, una emozione nOn mai provati 
é cercava di Veder chiaro ih quel con' 
fugo Vagitarsi dello ̂ 'spìrito alla'rìcefca" 
di un punto, di' un*ab'ĵ irazione su cui 
posarsi. ' ' 
i Eppure, anche ignorando con quale 
nome chiamare questa improvvisa rive­
lazione di una nuova vita, la povera 

r:t -•i=if.-^Ti^"_ Tr^_ 
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openia Vi st cpmpi^peya,.e a)3bindo-
nayasi.con erio,ìa,con espaiìsìppe a quella 
irmofiia misteriosa,che le sussurava al 
.^upr^tUna Dotaf-riieco lontane ma cara 
dimemòrià; affettuosa.' ' :.; 
;; Quanto, tempo aveva--''Hrascorso, im­
mersa nelle sue fantasticherie ? 

Nop.lo sapeva e fu cqp maraviglia 
che allorquando, chiudendo la finestra, 
volle riprendere il lavoro appena inco­
minciato, udì suonare all'orologio della 
chiesa vicina le ore'tre del mattino. , 
V «...Erio mibl -^ pensàCeléSite — ecco 
ormai finita dagl'otte ed ii mio lavoro 
è ancora al medesimo punto. Ma che 
cosa è dunque ciò che provo!;. Che 
cosa è che sento nel cuore?.,. Suvvia 
scacciamo ì pensieri importuni e ricor­
diamoci che;ili.còmpitO; è ancora lungo 

che domani prima delle dieci devo aver. 
riportato 11 lavoro. Saranggjore rubate 
al rìpOsp.. Pazienza I,., ma come fare 
diversamfìiite?... Mi sono permessa di 
oziare dimenticando che per noi pove­
retti il lavoro è vita perchè è \\ nostro 
p a n e . ' * ' -'.,-•' ^ • 

ì Ciò detto riprese l'ago e fa'tela, mo-
tluìando a'bassa voce la canzone sua 
prediletta •che'era ûn ricordo d'infanzia 
^'del paesello nativo. 
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4^,Su!ta domanda doHa Confi 
Comunale di Arquà pof olterìere 
Provincia un ulteriore assegno ó augsi. 
dio per coprire ip̂  parte il deficit la^GÌHo 
dalla gestione dejlo spe^e ^ÒstentUe per 
la commemorazione del quinio centen 
narìo del Petrarca^ relatore il deputpt 
cav. Coietti che ne proponeva I t e o ^ 
mento per ì motivi esposti nlna sua 
Illazione, .vi. fu -viva discusàione alla 
quale presero parte^ oltre il relatore, ì 
consiglieri De Pieri, Podrecca, Breî o 
Enrico, Breda Stefano e Romanin Jacur. 

Respinta la sospensiva prpp^sta dal 
cong. De Pieri, venne approvata a gran-
(le maggioranza la proposta della De­
putazione provinciale, e quindi autorìz 
zivtoiì pagamento sui fondi di iMserva 
delP.Bsèrfiixio' corrente della somma .di 
L. 8304:07.'cQrrisponcienie adtìe terze 
parti del rfe/?di risultalo dalla liquida 
zione tecnica e cpntahìiĝ ĵjlel î qqorido 
prtfdotto, Q piò ̂ . in via di u|.terìoPé e 
definitivo assegno, 

4. Furono f.ute dal depurato Beggiato 
alcune comunicazioni di atti e deli Le-
razioni d'urgenza pn̂ s/s dalla'Deputa-
ziòne provinciale, e^deiìe quali il Con­
sìglio prese aito, •' 
^ Fra queste comunilì̂ ziòriì si 'rilevano 
)e duo-seguenl^ ' Y-^Ì ; ,i -

Il deputato Coletti diede lettura della 
.lettera con cqì | | Comiiijssiohe proviti-^ 
qi'ale hi rassegnalo il, ipesocoiuo geaei 
T.iìe della gestione relativa .alle feste 
.del V centennnrio del Petrarca, nonché 
delia deliberazione presa dalla Deputa-
dpne nella seduta del 18 dicembre p.'p. 
con cui fu approvato integralmente detto 
res^contOj e rilasciata lettera di ringra-

- ziamentò" òlla suUodata Commissione, 
m|tìife3tando in nome della provincia 
IplP la propria soddisrazlone e Vicòno-

.,^: sfiénza per le sue "prestazioni zelanti, 
od^efflcacissime. ^^ j 

Il Presidente Gon)rà. Dòzzi, membro 
4^1 Comitato permanente ferroviario, con 
là sua solila lucidità ed efficacia di lin-

T - I ^ 

;io, espose qòn ogni dettaglio tut­
to Je pratiche faitb*' ih;'" Ròma_ presso il 
Collegio Arbitrale, ed i rappresentanti 

f ila Società dell'Alta Ualla; pràtiche 
è condussero al risultato a tutti or­

mai noto, relativo alla questionp insorta 
fra il Governo e la Societii dell'Alta It. 
sulla linea ferroviaria consorziale Vi-

-OQnza-Treyiso. . 
Î EgH dà mturî d̂ellgL convenzione pre­

liminare sotiosoritla in Roma il 7 die. 
ujrs,,ed .accenna ai patti accessorii da^ 
sggiungersi nel convegnodefinjtivosulle 

' fcasi prx:stub!litê :r:̂ iÌlL .̂£̂ l̂ r(̂ ya0.̂ ^ 
Asr̂ emblea degli .interessai^ e daj, Qp|-; 
sigilo di Amminisirazióne della Società, 
deU'Alta Italia. , T 

Aggiurig'e;̂ lcune os3ervazionr'"sujl'in-
dole ed imp'oi'l&nia 'dèi patti rnedesìmì 
e: termina la sua esposizione dìchiaran 
do che; per Lquanio l̂fAssemblea cqnsor 

(arno lietissimi di pubblicare 
l! elenco delle rìcompenjie accordate dal 
Giuri dell'Esposizione universale di Vien­
na a pirciichl no3trÌ concittadini: ^ 

Med.fglie e Diplomi non che Allesia 
'di menziono onorevole spediti dal Mi 
nlstero/; alla Camera di Commerdìo, 

Meààl)H6^ e •Diplomi pel pregrèsso. '̂  
Stazione Baĉ ilogìca di Padova. 
Brunetti proULodOvico. 

Attestali di menzione onorevole. 
ViuncUo L., Bassi F., Mircon fratelli, 

Toboga G, Toffdi,e figli, Vivaldi A., 
Sofàotà di Jipicoltura, Gentili Grassln, 
Rainpin L., Burlinetto prof. Li, Squar-
dsiria G. (Ponte di Brenta)', Cristófoli A,, | 
Ronco 6. B., Trevìsan G., Colbachini D., 
Meggiorin G. e C.°, Zatta V. (Mulinello), 
Triaie G. (Monselice), Scalfo A., Prospe-
rini P., Salmin fratelli, Mazzucato M., 
Bruneiti prof. L., Ferrato prof. P. 

Bene ocolesiniitficl. — Neil' asta 
ièri' tenuiasi presso V Inten'denza dì Jì-
nanza furono venduti N. S lotti di beni 
provenienti dall'A,sse ecclesiastico dello 
'sllmato valore'/^ì, lire 20082:80 cori 

.pmentp di'lire: 14870:00 quindi totale*} 
prezzô  L, 3È;252 :80. 
, î t̂ UIOci»,, .T-̂  La rissa che avvenne 

'raltra sera fuori porta Codaìunga nella' 
• boitep (|î  pizzicagnolo non ebbe luo|j" 
%yà' 'pn^. .̂ĝ ^̂ ^̂^ "̂"a qî esli e 
cerlo^F,,:L.::ex. pizzicagnolo che fu tosto 
arrestati).' - -
. ìEVOèrblogia. —> Ristampiamo dal n.i 

295 <\e\ Giornule di Sicilia il seguente, 
cenno necrologico che il sìg. Gaetano^ 
comm. Vanneschi, presidente del R. Edu­
catorio Maria Adeìaìde in Palermo, scris­
se intorno alla compianta signora Kllsa^ 
Xllioùo. Questo cenno dimostra quàfcto 
affetto la nostra concittadina abbia sa-' 
puto procacciarsi, in soli ntye mesi che: 
resse quèll* Istituto, con le ||ie rarissime 
doti d'animo e di mente.Ìé ' 

Palermo, 26 dicembre 1874. 
eli 22 di questo mefie,,dopo lunga e 

penosa malattia, cessava,=di vìvere' lâ  
Jìgnora Elisa Klllòitto'da Pjjdovâ d̂i ; 
irettricè del R'. Educatorio Maria 'Ade-' 
laide. Moriva nel compianto di tutti, che, j 
per ragion d* ufficio, ebbero ad apprèz-j 
zarne ilvinerito non^cpmune. ; 

t Della patria aydentissima, ne soslen , 
n'Q ;ìa dignitosa prô testa controra domi­
nazione austriaca, assieme alle più illU' ; 
stri:donne veneziane. . .̂  i 

iLetterata disLinta onde ebbe Tenorei 

''^. 

ELEZIONI PaLITICHlil 
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Avellino, Eletto Bresciamorrii. • 
Casate Monferràlo, Eletto Oggero, 

. Jfflrostica, Ballottàgî Mo fî a Antombon 
6:Balbi. 

Parma, Ballottaggio fra Dalla fesa e" 
Carmi. . . 

Oneylia, Bianchi 405, Berio 311, ,btil ^ 
iou«g«ì9- .-. ; 

Brindisi, Pisanelli,383, Trincherà 201, 
Ayala 92, ballottaggio. 

Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 
4 gentìjSio:, 

S: la. il Re Ila ordinato [un lutto tìi 
Corte di giorni 10, a cominciare da 
quest'oggi stèsso, per la morte ufllcial-
mente notificata di S. A. I. e R. l'arciduca 
Garlo'FerJinando, cugino di S. M.ì'im 
peratore d'Austria Ungheria. ' '\ 

Molte rappresentiinze dì.Provincie, co 
munì ed altri corpi morali mandarono' 
•pel capo'd'anno lelègràriimì difolicitn-' 
ziofiijé dì omaggio a S.JI. ed alla reale 
famiglia. 

• 

, Là Presidenza del Senato aveva iU' 
animo di convocare 1 signori Senatori 
ih Roma Ì3el giórno 12 gennaio. Ma ha 

^dovuto deporne il , pensiero, causa ì 
molti emenditmenii giunti alla Presideri' 
za sul progetto pe) codice penalo. Que­
sti emendamenti sono adesso in corso 
di stampa. Là Còmniissione senatoria 
incaricala dì riferire intorno al progetto 
si adunerà a giorni. {Uhertà) ; 

M H y * ¥ ^ ^ ^ , 

i \ S V r _ 

di essere ascritta all'Accademia calermi i 
liana di scienze lettere ed arti, conosci-̂  
tficedi/variè lingue straniere, esperta 
tìéila tnusica sino alla compiosìzionei af-

catodo un vuoto che non sarà facile dì 
È 

'Zia1e,̂ di cui.egli si onora di-far pàrtfê  
»sìa per legge e jiep la stesg? necessità; 

delle cose autonoma ed indipendente, 
sarà per lei sempre un graditq, dovere ! 
di fare atto di • pìspeùosa feferenza'ài 
Cpnsigli provinciali'àa'cui emana, 

jII Consiglio provinciale fa plauso alla 
interessante gspo'sizione del sao ÈPreai-
d^ntQ,,a..ma.nifesta al niedesimp ed.agli 
onorevoli colleghi del {̂ oiQitaiP, ;ia,sùa. 
più ^iju, compiacenza per la intelligente 
flojer^ia, con cui fu jf/Utata e Condotta 
a 81 vantaggiosa soluzione,la qijtestjone, 
ferroviaria, agitata'lantb lungamente. 

i ' • : Seduta segreta • 
i. Fu accordata la continuazione dei, 

sussìdio a Pietro,,Schievan, onde pro­
gredire^ negli studi di veterinaria nel 
^Puniversità dì Bologna nell'anno sco. 
lattico 187S.';i •"'• . -̂  .< - ^.^.^ •':'- .--. .ì'-; 

;2. f u .nocpinato a voti unanimi il si­
gnor Costa a prpfessoi'.e cji cojnputìstè-

" ria "e ri^ìonarii nali' ist tiitó 'taciiìóo 
provinciale. V . . , . . . , J 

t3. Venne af̂ cor̂ plo i;n soprassoldo^di 
iìiie 300,_al sfg. prof.' ^orta per' IMnsO' 
gnanaento della Geodesìa pratica. 

;4,"Furono nominati 1 consiglieri Negri 
e Coriualdi a,,fo,̂  part̂ <ìeliGMÌ̂ iì̂ 9, fo­
restale pai^t vendita ed imboadiiraento 
dei beni incolli comunali, giusta la leg­
ge 4 luglio 1874 n. 2011. 

Chiusa dal R. Prefetto la sessione 
straordinaria del Consiglio provinciale, 
i'adunanza è sciolta alle oro 3 pom. ^ 

jcolmare. • 
< La spoglia mortale ne fu trasportata 

convenientemente al Cimitero degli ex 
Padri Cappuccini, accomp'vgnata dal per­
sonale déllct Istifulb : èara'nno'celebrati 
:i; funeralî  a nome dell'Istituto stesso, 
mentre avviso è stato spedito al signor 
.(̂ omm. Piccoli, sindaco di Padova,,,c9n 
'preghiera, di dare il triste anhuiazìo'alla 
famiglia della estìnta. î  . . 
• tMi faccio lilterpreie dei sentimenti 
del Consiglio di vigilanza; eidi tutte le; 
maestre e alunne dell' Educatorio Maria 
Adelaide, esprimendo per tanta perdita 
il più viyo evìncerò g9i:dogìio. 
' . '• : . 6. VArfw?̂ CÌiI.i presidente. • 

Coujg;reisfi|o lecouoniloo. — abbia­
mo da'Milano 5: ' '. 
: Il Congresso approvò la preposta Rossi 

e Lumpertico dì una inchiesta industriale 
re f̂ĵ yamente all'igiene 'G6, ^^Il'efluca-
zión?; ed un ordine del.gioi-no dì Luz 
zu{ti-proVdèanie una leg^é a. tutela delle 
Società.dì palrqpfitq degli emigi;antì.. i 

Vaiclo, dtcllf» j ^ l ^ to elvlle 
: BoUeUim'à^ir'génMioiSIQ ,.• 

NASGIIE. — Maschin. 2. Fèmmitìe"n. 6. 
• Moii'ì'i.-:-̂  Callflgarì.:dùltop:fPìetro,fu 

,,AiU9m9,..d'ann| 74,, medlcq, cpniygî to. 
Sartori Pietro di Gìov. di giorni 24. 

':Zago M r̂ià^vedova f̂ìhmpbzzo, fu Na 
tale d'anni 80', domestica. . ..„ 
/•Un.iìapibmo dell'Istituto ^sposti. 

,t, (Tutti di Padova), ; 
Schiavo Luigi fu Girolamo d'anni 52, 

vìllico, coniugato, dì Salvazzano. 
Caffeo Antonia vedova Menato fu An­

gelo, d'anni 60, villica di Ganeclve. 

Abbiado per dispaccio da Roma B: 
VOpinione dice che Barbolani andrà 

Iminisiro a Pietrobucgo, ó Bimani à'Bru-
ixelìes in luogo di Blanc che riceve­
rebbe altra destinazione. 

• ' . ' , . . 

I \ • , 

Avellino, 5,. ore ì p. 
, i Ieri,sera^bbe luogo, una dimostra-, 
zione clamorosa, al grido : Viva Bre-
sctmòrral sotto il palazzo della. Pre-
f ttùra, àòttó" il gaBlWtto d̂i lettura e 
'sótto le case dì molti distìnti cittidini, 

'•• Gli uffizìali di pubblica sicurezza, le 
'guardie, una compagnia di truppe di 
alinea accorsero, onde impedire un con­
flitto. 

Vennero'aTr^ta^ì^qt^àtt^ot\;lynultuant| 
fra ì quali, :ua,ammonito •oiie mìnac,̂  
ciava col coltello una''delió'guardie. 
, ; Fatte le intimazioni legali la folla sì 
'sbandò, (GazzeUd d'Iialéi) •' 

fi 

vero, non fa- legge, ma fa conve­
nienza, e qualclxe volta la convenien­
za predomina e s* impone alla stessa 
legge. 

Le sono del resto conseguenze ine-
jYÌtabiU del trapasso dalla franchigia" 
alla servitù doganale. Dappertutto 
cosi: e%ei primi tempi una conces­
sione elle alle vìi in parte le perdite 
e lasci tempo ai compensi dì pro­
dursi è snggio consiglio. A Venezia, 
per esempio diede frutti eccellenti. 

Ma, sì dice : i negozianti olio' lianuo 
pagato si troveranno impotenti in­
nanzi alla concorrenza dì coloro che 
non avranno pagato. Escludo innanzi 
a tutta questa gratuità e piglio le, 
cose a rovescio. Quale sarebbe la 
condizione di quelli di Civitavecchia, 
se, frustrati,in tutto e per tutto e 
nelrimpossibilità di fare fronte, ai 
proprìi impegni, dovessoi'o vedersi 
posta la, merce ali* incanto,? Perde­
rebbero forse dai tanti il dazio ohe 
non hanno pagato, e gli acquirènti, 
pagando per uiio sarebbero in caso 
di far per due quella concoiTenzà 
della quale si hâ  tanta paura. 

E poi una'catastrofe che iniziassi 
il aprirne ingresso di Civitavechia 
nel nuovo regime, vi parrebbe forge 
di buon augurio pei- T avvenire, di 
quel porto ^- il porto di Roma? 

So che jeri sera c'è stata colà 
una piccola diraostrazìona, , pacìflca 
bea inteso. Il governo l'ascolterà o 
non l'ascolterà, secondo i casi:,ma 
se "l'ascolterà, come si spera, avrà 
provvedutoàlbene d'una città e mo­
strato che dinanzi a lui nessun porto 
è Beniamino, perchè tutti lo sono 
all' ìstesso modo. - , -

gente dl̂ flfhesta. notizia. Il procura-: 
tore; di Stato Tessehdorf ha desiderato 
che Io stesso Reich dirìgesse quéste in-
vestigaziorili liia ancpra no^^'^i un in':. 
dizìo detemiìn.ato contro ehtcchessiai 

"^•V .̂  . '̂ .' P<^rigi,:k. -̂
•Wà'Jonic bene informata si hir, .con- '̂  

tiliPianlénte -die asserzioni àcìVjf^eM^' 
itmàs che MocMahon qu ile !:i:Hiùafti 
dfilla eonfefeiizii sì sia convintoy clie s'a 

•impassibile di governare coll'AÉemblea 
nazionale nella sua presente composi-v̂  
zione. 

Si tiene perciò come probabile jo 
scìoglirnento dell'Assemblea naXfónafé,., 
e,srcre(f^,filie, .una nuova iCamera; sii 
formerà soltanto per decidere la qdò-,' 
siiqne della forma'di governo.' '• 

i i ' y 

(Agenzia .Stófìini) , 
\-^ 

rriere iella sera 
' - I -̂ ^ ^ 

NOSTRA COIIKISPONDENZA 
7^4 

\ I ^^'^^ ^ gennaio. 
; Ih un carteggio da Roma alla 
'Ga&petta di Venezia ho letto cosa, 
che ni' ha fatto cascar dalle nuvole. 

Vi si parla di Civitavecchia e, delle 
merQi aumentate in quel portò ^ allo 
scopo.;(di giovarsi della cessazione 
della franchigia per un .grasso ,e 
facile guadagno sull'esempio di quanto 
éi fece a Venezia l'kanp JìaSsato. . 
• -Badando al corrispondente, si trat­
terebbe dì milioni e milioni, e ci sa-

•rebfero di mezzo degli stranieri, i-
4uali minaccerebbero di ricorrere ai 
propri- governi, per ottenere me-
diànte'Vua pressione quello che non 
pos^pn'p ottener colle buone. 
; Se: fosse vero, farei eco volentieri 
alTegregio corrispondente: ma i mi-
Mòxyx, che glij^t^nno tanto a cuore, 
si riducono-a!,diie, 6 solilo tutti san­
gue del commercio, italiano. 
: Il corrispondente aggiungo ohe i 
proprietari dì,que'niUion.i ^Jannp fatti ; 
fare uffici prl^so il, govèrno per ot-; 
•fjenere una '|i\ansakione'suLfare di: 
quella consentita in eircóstanz?-ana­
loghe a y,6n<?zia e ̂ d Ancona. B che, 
male ci sax'ebbe in'ciò? Osserverò" 
soltanto' che di cifre'non ci fu que­
stióne 6 che i negozianti impegnati 
in>!quest'affare sono pronti a' fare le 
cose loro da persone per bene. 
• Quanto all'aver tentata questa spe-i 
Qulazione, io la trovp cosa natura­
lissima dopo 11 •préòeflente 'di Vene-
sjia e d'Ancona, Un'̂ lVrCCedGilte;'è; 

&tfat(;o dei rfo^nali esteri 
Troviamo nel giornali di Parigi qual­

che accenno alia terza conferenza te­
nuta all'Eliseo presso il maresciallo 
Mac-Mahon. 

Dufaure 'è; Casimiro Pórifer- in questa 
ultima, cpnferenzamantenrierq,risoluta­
mente le loro própoàte. QueàtV-onore­
voli membri del centro sinistro non ai 
appagano del settennato impersonale, ^ 
èssi vogliono attraversare la strada a 
tutti gli altri partiti coll'ordinapie^to 
di ufl settennato .repubblicano,'tona 
tòoUa^dìA'e^iiiiok' ^ròA 1̂ 80/ p 
guisaÌch^\la|re^iI^blfòa,;;r]kaÌta ' ^ 
un settennio il solo govèrno legale della 
Francia, siji,nipprrel)be ,̂ay.org^ ^J/P^se. 

I rappresentanti di destra, sigg. De 
ICerdrel, Depeyre, Batbie n^isern in evi-. 
denza tutta Tqsagerazione delle pretèse 
del centro sinistro che domandava un 
settennato repubblicano per fare le con­
cessioni-che esigono Sila sinistra ed' 
lill'estrdna TOìtrà. . • 
,|g,̂ 4 à̂EescÌ|iUaMao â"ah(yi;5ffoh 
SQStanziaimente contrario, al settennato", 
impersonale, ma in presenza delle, :esì.!: 
genze cresCenli.déi repubblicani ìl̂ f̂igg.' 
dì Migenta sceglierà per consiglieri e^ 
collaboratori ì rappresentanti dei p|irtiti; 
moddrati: » che chiederanno l'ordinaT; 
mento del settennato senza impegnare' 
.ad.alcun tìtolo'deftnitìvo i destini delìar 
frani?ia'all'espiro deb settennato. » . 

MONACO; 6i ^L'arcivescovo di Barn-
-L r - • -

Ijerga, Deinlein e morto. 
• 'BERLINO, n. — La Gazzctia del nord'^ 
smentisce che trattisi dì richiamare il 
rappresentinte Bavarese pre:ì30,il Papa..-

1̂1 Gdnèi'gHó federale afi|)roVò 41̂  prò- • 
g^ t̂ó; derrrìatrimonio'dyile còn:P e;,i 
mandamento .ris'ervartto: alla Chiesa gii'j 
obblitìfHi!̂ i*èÌbUvi al b îm îtìltile aìî ^dèle-' : 
or'jzifipedH maiMrpopio., •!.,,: -, ; 

VERSAILLES, 5., —J'Amembléà ^de­
cìse yi^riiantepère lo's'tàlq'd*fé'̂ ed;ò v\&h 
l ' A l g e r i a . • • • • ' • ; ' ' ; ; " ; ; ' ' ^ ' , . 

PARIGI, o, —• La Commissione'costi-
tuiEionaìe:.(̂ ec!se,di.chie(̂ y'|̂  '̂ "IWII?̂  "*' " 
ì'As?emfcttiche'fff.'ngasÌ a 
gìor|ic( la legge sul Sena,to immediata­
mente dòpo la discuyìòrìV della legge, 
sui quadri. 

Decise pure|d!j.ntrp îi?i;9'.̂ nella legge 

-^ 

lata la,.tiÌMsm'ià9ÌQne:.deì .ppteri. 
L'eX'Rè dì Nipolì vi3it;mdó il re Al­

fonso, df|BiaV/> che spriyè^ebl̂ a, ai suoi. 
fraWlli i'conti dì Casertai;,̂ n-.'di Bari-di j 
abbahdòriaré^ l'esarcilo Carlista. 

Re Alfonso ricevette oggi ilministro 
di Portogallo Rotschiìd. 

La partenza di Re Alfonso è fissata 
per domani, 6, sera. . , 

MADR̂ ljl, 3. — l̂ a ti;anquiHità è com­
pleta nella penìsdiV /r.^^ 

(Bartolomméo Moachìa,; gerente rasfiom 

^ 
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Telegrammi 

r Nell'uPazio del Cancelliere federale si 
ha intenzione, dì ftìr'icQniinciare l'.att̂ -,. 
vita della nuova Banca Imperiale già in 
aprile dì quest'anno, e sì è già occupatî  
coi lavori preliminari necessan'. 

-̂  4. — Il ;pre3iafritè..del tribunale 
cecieiiastìtfò, Heineccius, dirigerà perso­
nalmente domani la discussione contro 

, ìVveacpvp^dì_P|derl^oiìia. 1,1 vescovo, il 
quale nolop|amepte dbmbatìe la compe­
tenza del-tribunale, tion comparisce in 
persona, ma (in difensore non è stato 

vfinora presentato. , j ., ,, , 
; ii— 3.' —"Le comunicazioni, dei fogli 
ulìflzìosi, che siano; state dirette delle 
ricérche disciplinari per la rivelazione 
prematura, della sentenza nel processo 
Amimiconii'Ojn presidente dello Stadi-

•gericht R.t-ich, sono compiutamente inven­
tata.'Il tribunale di oiltà ha impiegato 
il'inàssimo •'Sfòrzo per carcar.e la sor-
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Ìl̂ p,9)jile sig. Carlo dottor De., ^Or­
tis distinto médicochirurgo di Loreggià" 
alle continue prove già date da pììi anni 
del!g(,:,9lja valentia' e. disinteressa altra.-
assai splendida ne aggiùngeva in qutir; 
sii giorni, con una dìffìcilissiina e lunga., 
operazione scampando da sicura raorio-
ìa madi-e, e la neonata a redenzione.di-
hna disagiata farhiglia, che può soloift.;: 
qualche parte rìmepltarlp-colla manife*-, 
stazione dell'Indelebile sua gratitudine, 
f Pér^questi pregi evo Hasi mi, suoi merìtE 
fu generale e-ben giusto; il desiderio, 
chei'Sù'mentàtò fosse ad persqnm'-'^ài 
L. 300 i'attuale'tétìtìe siiò'&lifiS f̂iio di 
aiinue lire 1600; tanto più che in. no(t-
pochi altri Con:iunî atiChe d'e^terisibne , 
inferiore a Loreggia sono più' cMvé-' 
nientemente compensati ì pedici con­
dotti,-e nello stesso pìccolo Comune "di* 
,Càriî ddoró' (distrétto di Padova) giusto 
V or ora aperto ooneorào, con annua^-i 
lire 2O0O. , iHun .; ' 

Malgrado tutto ciò si, vorrebbe cha '̂ 
la seguita votazione di quel lieve au-
;menb di L. 300 non aVesse a sortirà , 
il silo eletto perle non propòste dòn*' 
;dÌzioni finanziàrie'del comunédì Loreg-, 
'gia,̂ quasìcchè a tal rigaardo ĵ òtéssero^ 
esser vieppiù sagriflcata quellê  'iiiidivì-
dtiali del medico chirurgo per s'è e per • 
la sua fiimiglia in onta aLcaro.deì- vi-
veri ed all'oner.e delle tasse, ponendo 
altresì in non cale, j giustissimi reclami: 
deii'intifìrQ.Cónsprzio medicò,,a che me­
glio sia Mtrib î|i|a Wle coniùnah óon-.; 
;dotte, ìlitS'ib'l'ime 'ed operosa mi-ssiohd: 

, di cqrarejà pujjblica'salute,, 
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ikì raltrp venne smarrito un boa, dt 
color caffè scuro, partendo da piazza 
Cavour, fino fuori di porta Ponte Gorvo^ 

Chi, avendolo trova'tò; lo portasse al­
l'ufllciò àQ\ Giornale di Padova, ridevérà. 
competente nlEilncia.' - ''• ' 1 i 8 
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:, . BANDO , 
, rfi occeltaziime di eredità 

Si rende noto che nel giorno 21 ottobre 
•1873 si rese defunta in S. Giorgio delle Per­
tiche, Tarchiuni Maria de! fu Andrea/isenza 
teàlamènlo, e , che il sig. Pietro Deriio fu 
Baldisscru, ebbe ad accettare col benefìzio 
dell'inventario per l'interesse della minore 
di. lui (ìglia Giuseppina rcrcdltà lasciata 
dalla sudelta defunta, e ciò per gli effetti 
portati dall'art 9Èi3 Codice civile, 

nulla Cancelleria.Pretoriale 
GampQsampiero. 18 di^'embre 187-1. 

IL CANCEll.TERÌL 
N.2'8 ' U 

BANDO 
di ncr.i'.ihtziùiiti di eredità 

Si rende noto che nel giorno i l novem­
bre 1873, si rese defunto in Arsico, Mìozzo 
Luigi q. Giuseppe, senza testamento, e che 
Maria-Campelfo fu Angelo vedova Miozzo 
per l'intercP.'-e dei minori dì luì figli Teresa, 
Giuseppe, Rosa, Isidoro e Luigì-Aiigelo Mioz­
zo ebbe ad aceellnre col benefizio dell'in­
ventalo, l'eredità lasciala dal suddetto dc-
fnnlo, e ciò per gli eiTctti portati dall'arti­
colo 955 Codice civile. 

Dalla CunccUcria Pretoriale 
Camposampiero, 18 dicembre 187-4. 

IL CAKCELLIRRE 

BANDO 
lì Cancelliere della R. Pretura manda-

mentalo di Caniposanipiero rènde noto che 
la intestata eredità di Zanderin Enrica fu 
Francesco, decessa in Busiago li 13 novem­
bre 1873, senza testamento, venne accettata 
da Antonio Pasinato detto Carturo per l ' in­
teresse della minorenne Maria Pasinato di 
lui figlia col benefizio dell' inventario pegli 
eflfelti dell'art 935 del Codice civile patrio. 

Dalla Cancelleria Pretoriale • 
Camposampiero, 18 dicembre IS?!. 

IL CANCELLIERE 
C a l t i 

mn più EMOEHOIDI 

PILLOLE D ' O R O 
REI. FARMAriSTA G A S P A H I K l 

l'.\DOVA, Ita del Sale JY. ti'Cl 
presso Pedrocchi, 

Queste Pillole giovano _per tutti gl'inco­
modi e malori, prodotti dalle I^IISOU-
R O I I M , fortificano lo stomaco, ajutano 
la digestione e preservano dalla Gotta. 

Ogni scatola contiene pillole N. 50, costa 
L. 1 ed è munita dì relativa istruzione. 

Si trovano vendibili nelle Primarie Far­
macie del Regno.' 
7-854 CARLO GASPATllNI § 
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doUa tipografia editrice. Sacchetto 
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CAPPELLETTI Gay. G-. 
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aita sua,fondazionB ai nostri giorni 
DEDICATA 

. . "• h 

alla Giunta della nostra Città • 
, Sarà divisa in due volumi da SOO 

pàgine rimo e distribuita in fascìcoli 
al prezxo dil*. XSfSyffA «1 fascl-
e o l o , ' • ' 
/ E pubblìcato' r- 8o Fascicolò 

iBllLLÈTTlNO COMMERCIALE 
,5.—Rendila it 73.86 73.90. 

l 20 franchi §2.07 22.08. 
Htlano,&. - Rendita it. 73,65 73.80. 

; :I 20 franchi 2a.06. 
^ \^ Sete. Continua l'attività in tutti 
; / gli oggetti serici. 

U o n e . 4, —- Sete. Affari indiscreti: 
prezzi fermi. 

. *. '{'VM) 
1 ' j j t 

.̂  f 

«a» 
* U ^ 

• ^ ^ 

J AJA.X 

aUii'ato s8 t ottobre 
TALIA 

^ T # l iA tA^ . -h 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

, 7 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

• Ttrmpo med.diPadova ore 12 m. 6 s. 28,3 
Tempo med.di Roma ore 12 m. 8 s.S6,4 

^ 

.-ì^m^^-psservazioni H'feieorologicìie 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

& S c n i i a l o 

Baròm. a O^-mili. 
Tèrmomet. cer.tìgr. 
"^ens. del vap.. acq. 
rmidità relativa. . 

Dir. e for. del vento 
JStato, del cielo'. . . 

762,4 
- l ' O 
3,94 
92' 

NNOO 
nuv. 

761,3 
t l '4 
4-09 
80 

N 1 
nuv. 

PADOVA per VKNEZIA 
Partenze 

da 
PADOVA 

VENEZIA per PADOVA 

I 

76!,3 
r i°7 
4,8 0 
85 

ONDI 
nuv. 

Dat mezzodì del B al: mezzodì del 6 
Temperatura rnassima =^t'4T 1 ° 8 . 

» miriima = — l'*,?-
ACQUA CADUTA DAI CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del S mill. 1,7 
.dalle 9 p. del 5 sll« 9 ant. del 6 milì. 0,S. 

omnibus 
> 

• » 

dirottò 
> 

j 

rtmnibus 
mlernaz. 

6,1 E) 
8,20 

10,35 
12.44 

2,3^ 
3,19 
4,13 
8,24 
918 

Arrivi 

VENEZIA 
7,40 
9,40 

a,s5 
2.35 
3,50 
4,14 
5,10 
9,42 

40,i5 

Partenze 
da 

VKNEZU 
omn. a. 

) jinternaz. 

p. lomn. 
• Idir. 
» [omn. 

* [misto 
» lomn. 

. Arrivi 

PADOVA 

PA^uVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

l ^omn. 
ìnternaz. 
dir. 
omn. 

ttìiàtò 

6,30 
7.30 

11,38 
1,35 
5,05 
8,12 

Arrivi 

VERONA 

' ; -

9 , -
9,20 
1,20 
4,05 
7,35 

11.48 

.VERONA per PAOOVl 
Partenze 

da 
VERONA 

5,35 
8.D6 

U,50 
1,30 
5,48 
7,30 

Arrivi 

PADOVA 

-f*-

PADOVA per BOLOGNA 

o 
. Partenze 

da 
P A D O V A 

_ ^ 

B O L O G N A 
1113 

Ano a Rovigo 2 45 
6,11 

10,40 

BOLOGNA per PADOVA" 
Partenze 

da 
B O L O G N A 

dir. 
da Rovigo 

P 
t 

»ì(mn. 
a jd i r . 

12,151 p lomn. 

Arrivi 

P A D O V A 
6,01 
7.55 

40,20 
4.02 
8,06 

a. 
1 

> 

P 
Y 

VENEZIA par umwiv 

o 

1 
II 

III 
IV 

Partenze 
aa 

V E N E Z I A 
omn. 
dir. 

» 

omn. 

5,40 
9,55 
4,50 
9,65 

Arrivi 
a 

U D I N E 

J. UDUNE per VENEZIA 
Partenze 

da 
U D I N E 

1,19 
8,55 

10,36 
4,05| p. 

a. 
> 

i * 

Arrivi 

V E N E Z I A 
a. 
> 

5,22 
iO,14 

2,541p. 
8,26 

NB. Oltre la tassa di viagtgio mdioata vi sono le tasse: imposta bollo da 
cent. 6 per ogni biglittto ed il 3 Oio a favore deIl*erario. 

Padova - TIPOGR. EDIT. P. SACCHETTO - Padova 

M 
SU 

Vendibile presso la Tlpii 
;rafla*P. SACCHETTO, la tì.< 
ireriaDRUCKEReTEDESil;:! 

Padova e Verona, ed i priaci-
pali Librài. 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874 

ALEARDO " ALEARDI 
Padova 1876 — m-8. ~ Lire l S O 

\ ^ 
.-y. M-- ••-'''• •'--

^ 1 " 1 

p . . - 1 ' w - ' . x - b u _ ^ . L . . V M . '. . kf J ^ . L - _^^ — ' j 

Presso I principali l̂ ibraA 
» i i É • N i i f W ^ . H N I N N M •! T * — ^ ™ ^ " ^ ^ — r ¥ " ^ i I U J ^ J L ^ i i j • • n ^ p n ^ >. — — • „ • • • • ^ • - L . . - r 

. . - . . - f - - \ • S — I - •• ^ : - ' ^ ^ r - + T , ^ , ''^^'^^^^•-

ì _ 

8accarda?fProf. P . A. 
h -

f r 

SOMMARIO 
p 

un Corso 
Padova 1874, in 8, - l i L. rKTilBB. 

tamia 

ar 

_ _ ^ , n ^ _ m^ ^ ^ J ± ^ . , -n 

ÌWJKin ngdjQgBIJd 1 OSB^J î 
^ ^ L « a , , - t - H i i - T i ' ^ ' — ' 

w. 

TIPOGRAFIA 
Recente 

, ri 

pubblicazione 
F. SACCHETTO 

•a,: 

SECOroO IL CODIClil DI COMMERCIO 

' e l i aE»:rE:'X':r^c3 TMCA 
Deputalo al Parlamento Nazionale 

q u a t t r o Lire — Padova, 1875 - ^ w-12. — Lire q n a t t r o 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 

W i r i T i i f i M M l n r t n T i r a T F r ^ r ^ i ^ F T W ^ T i 

'••'^^ 
t -̂

.̂  ^ 

^ -. '^ 
-•• I " 

*^Mn 
L-\ 4 - ^ h'-r*^^ ^ ^ 

? r-

- 4 i 

-V->l-«4J^^. ^ , _ » _ 

L r 

rt^m^y^Jn*^ 

K-inHEuiA ALIJA imivcnvA 
« M I 'i^éMm^i- •,!. '^'' 'U:f^i 

< ^ . p * ^ * * A f c > « f i . - -^4 ^ - ^ I - Ì Ì I L H ^ H A lÉl 
b ' h . ^ L r ^ j H 

LA 

* ÌIBRERI#ALLAHII1ERVA 
dei F R A T E L L I S A L M I N 

IN PADOVA 

incarica per gli abbonamenti rfualunqué 
Giornale o Rivista sì d'Europa clièd*Americ 
I fi_Q7Q I 8-873 

NIKIV» il lTUiVn.^ 
f r t * r > » - Ì T ^ T T - Ì 4 4 ' T f -

igienica, in allibite, preservalivo, la sola 
Hie guarisce senza aggiungervi nulla-
Si trova nelle principali farmacie del 
globo; ed a Parigi, prèsso T inventore, 
Itoulevard Magenta, 138-

2 doiropuscolo che è unito al lìaconè. 7-646 
,̂ b ^ - ^ l̂ -I FLt̂  

„ PELLICCIERIA ALL'INGROSSO E DETTAGLIO * 
Oggetti coiitezionatì d'ogni genere all'ultìma^moda — P o l l i I n u a i a i * n 

CINQUE MEDAGLIE ALLE PUIMARIE ESPOSIZIONI 
C A R L O G O S T A M A G N A E F I G L I O 

TORINO - Via Doragrom, iV. 4 - TORINO 

ALLEVAMENTO DEL CONISLIO 
MEDAGLIA D'ORO ILL'ESPOSIZÌONK DI NOVARA 

jTutte le razze da pelliccia, lléUcrii, PotU-sr ls , AvgentéeSi Po lacchi (Di*-
ntclll«(0), sono coltivate su vasta scala. 

VENDITA DI RIPRODUTTORI 12-798 

ì^: 

•il^k-
Spedizione immediata, quùlmìque sia Vimporlanza delle commissioni. 

Mia 
E^f 

ì?mmt : edita" 
IN PADOVA 

U CRETTO 

J H cttttiak 
i 

y-

^-

DI 

ili 

\v 

compilato da 

Prof, nella R. Università di Padova 
I r 

o o n . i n o i s i o m e t a v o l o 
Padova, 1874, in i3 . - X . a . é o . 

V«iidililì«h pwmMBm t -prlmelpali littori^ d i q n t e faori , 
. . ^ ^ . ' • : ' 

' • - f 

' .9 i. 
^.:':-' -

y T^ 

r ^ 

a rib 
VENDiniU 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. 
IN PADOVA 

. ^ f 

BiAGGi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno-
aio dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 

v o l i D) l u o < • ] ( , • • • t • • • • iJi' 0» 
COLLETTI prof, F. — Galateo dei medici e dei malati. 

Padova, in IS"* , . " . J . . . . . . > 
Id. — Delle aeque minerali della Lombardia e del 

Veneto. - Padova. . . . . . ' , . . . > 
Id. '•-- Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
Id, — Del prof.'GI-. Andrea Giacomini e delle sue 

. opere. Cenni storici . . . . . , ,r. . .• > 
GiAcoMiNi prof. Q-, A. — Opere mediche edite ed ine-, 

dite, ordinate ed aniiotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 , . . . . . . . > 30. 

MuGNA prof. G. B, — Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacòmìni . . . . t > • • • • * 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato complèto di anatomia" 
patologica. -̂  Venezia. Voi. 3. . . . , . > 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8 \ . . >• 

ZBHETMÀYBR F . — Principii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova . . i, . . . . . . . > 
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Padova,-preiiK tip- Sacchetto* 1875 
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